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Appassionante asta giudiziaria per aggiudicarsi le preziose aree edificabili affacciate sul mare. Rilanci da capogiro. Sconfitto anche un importante gruppo genovese

Cantieri Solimano acquistati per 6 milioni
Avvocato romano ha sbaragliato la concorrenza savonese. Il proprietario di “Zeus” in corsa fino all’ultimo

S paccatura sui rifiuti e ba-
ruffa su Ferrania. Consi-

glio provinciale movimenta-
to, ieri a Palazzo Nervi e non
solo per le 14 interpellanze
sul Piano dei rifiuti presenta-
te dall’opposizione di centro-
destra. Una vera e propria
spaccatura sul futuro delle
discariche e sul sistema ge-
nerale di smaltimento è arri-
vata con la clamorosa boccia-
tura da parte dei consiglieri
socialisti (“La rosa nel pugno”

è il loro nuovo marchio)
Franco Caruso e Giancarlo
Ferraro di un ordine del gior-
no presentato da Giovanni
Lunardon, capogruppo Ds,
che voleva confermare la fi-
ducia alla giunta Bertolotto a
proseguire nel suo lavoro per
trovare opportune soluzioni
alla questione rifiuti. I sociali-
sti della rosa hanno detto no
a qualsiasi apertura di fiducia
in bianco, rivendicando una
propria autonomia nella stra-

da da seguire per trovare una
soluzionne.

E sullo stesso problema c’è
stato anche un prologo al-
trettanto pesante da parte
degli esponenti dell’associa-
zione Lavanestro e Oltre che
si oppone alla “storia infini-
ta” della discarica di Cima
Montà. Questi hanno conse-
gnato a tutti i consiglieri di
Palazzo Nervi un ampio
dossier-denuncia su tutte le
inadempienze degli enti

pubblici e privati sull’im-
mondezzaio della collina sa-
vonese. Dalle normative che
si sarebbero dovute seguire
alla prescrizioni regionali di-
sattese, dalla stabilità del sito
all’assetto idrogeologico, allo
stoccaggio di sostenze tossi-
che alle convenienze econo-
miche dell’impianto. Un au-
tentico macigno posato sulla
scrivania del presidente Ber-
tolotto e degli altri, alla vigi-
lia di un’ennesima - e preve-
dibile - deroga ad “abbanca-
re” per altri due anni a Cima
Montà da parte della Regione
Liguria. «Chiudete la discarica
— è l’appello del comitato ci-
vico — che assieme ai rifiuti

ha seppellito il buon senso,
la scienza, l’interesse dei sa-
vonesi e la legalità».

E passiamo al caso Ferra-
nia. Oggi la Regione delibera
una spesa di 1,6 milioni per
la formazione e la riqualifica-
zione professionale dei lavo-
ratori Ferrania. Ancora oggi il
presidente della Provincia
Bertolotto si incontra con il
vertice dello stabilimento per
fare il punto della situazione.
Ma ieri a Palazzo Nervi un
gruppo di cassintegrati ha ri-
badito le gravi difficoltà e le
lunghe attese imposte dalla
burocrazia per intravvedere
soluzioni apprezzabili.

A. V.

il CASO
Dossier anti-discarica di Cima Montà
la protesta esplode in Provincia

La discarica di rifiuti urbani di Cima Montà, a Cadibona

I n pochi secondi hanno polve-
rizzato due milioni di euro.

Avrebbero potuto fare rilanci da
25 mila euro ma per fretta di con-
cludere e determinazione spara-
vano botte da 300-400 mila. Era-
no rimasti solo in due a conten-
dersi l’ex cantiere Solimano e tutti
gli altri pretendenti sembravano
inchinarsi a questo scontro tra gi-
ganti. Ieri in tribunale la gara ha
riguardato l’avvocato romano
Guido Porru, che partecipava per
una società (Gmr) da lui stesso
presieduta; e Alberto Maddaleno,
che gareggiava a nome di un noto
marchio savonese: “Zeus Calzatu-
re” di proprietà della moglie Emi-
lia Sommariva. Soggetti diversi: il
primo avvocato-imprenditore con
interessi nel marittimo ma anche
alberghi ed edilizia; il secondo
imprenditore nostrano che con le
navi e le calzature ha creato un
impero.

Alla fine i cantieri di via Nizza
(10 mila metri frontemare) sono
andati al romano che ha offerto
100 mila euro in più: 6,1 milioni
contro i 6 milioni tondi di “Zeus”.
Una cifra pazzesca rispetto alla
base di partenza che il tribunale
aveva fissato per la vendita: 2,2
milioni. Ma soprattutto pazzesca
rispetto alle stime che tutti aveva-
no e consideravano l’area appeti-
bile fino, al massimo, 3.9 milioni.
E quando il giudice Fiorenza Gior-
gi ha dichiarato esauriti i 3 minuti
per l’eventuale rilancio, sul volto
di Alberto Maddaleno qualcuno
ha visto una lacrima. «Sono un
uomo di mare e col vecchio Soli-
mano avevo fatto affari e condivi-
so emozioni: ho gareggiato anche
per una questione affettiva», ha
detto.

Il vincitore, Guido Porru, ha in-
vece masticato amaro. Era co-
stretto a vincere perché se avesse
perso avrebbe dovuto rinunciare
alle tre navi che sono abbandona-
te in via Nizza e già sue attraverso
un’altra società (la Gu.Mar). Ma
certo non avrebbe immaginato di
doversi dissanguare fino a questo
punto. «A me interessano solo le
navi — ha dichiarato alla fine —
dell’area facciano un po’ quel che
vogliono...». Una dichiarazione che
sembra anticipare la sua volontà
di rimettere presto sul mercato i
terreni. Terreni che potrebbero
essere venduti con trattative pri-
vate e magari frazionati in lotti.
Ieri c’era chi ipotizzava che l’ac-
quisto a questo prezzo decisa-

mente fuori mercato sia la prova
che sottobanco il romano ha già
un accordo con qualche impren-
ditore disposto a subentrargli per
costruire i futuri palazzi fronte-
mare. Voci insistenti, ma che nes-
suno può confermare.

Di sicuro c’è invece lo stupore
degli altri cinque contendenti che
hanno partecipato all’asta, ver-
sando i 660 mila euro di cauzione,
ma si sono trovati subito fuori
gara. A parte Zeus e il vincitore,
c’erano due costruttori di Genova
(Garaventa e Robotti-Salati) più
tre avvocati savonesi che parteci-
pavano a nome di cordate locali
rimaste anonime: l’avvocato Fe-

derico Barbano (rappresentava lo
stesso gruppo che fa l’operazione
sulle ex aree Fs di piazza del Po-
polo); l’avvocato Paolo Foti (a
quanto pare per un costruttore
con interessi anche nel finalese);
e l’avvocato Luca Siccardi (dicunt:
per un gruppo genovese). Nell’or-
dine sono arrivati ad offrire:
Robotti-Salati 4,025 milioni di
euro; Foti 3,9 milioni; Siccardi
3,550 milioni; Barbano 3,3 milio-
ni; il gruppo Garaventa 3,150 mi-
lioni.

Il braccio di ferro Porru-
Maddaleno si è aperto quando la
cifra era a 4 milioni e mancavano
pochi minuti alle tredici. In pochi

secondi di rilanci spaventosi han-
no bruciato oltre 2 milioni, 4 vec-
chi miliardi. Maddaleno ha fatto
la “lepre” offrendo cifre altissime
che l’avvocato Porru ha dovuto
confermare e superare. Poi, quan-
do il savonese ha sparato 6 milio-
ni, il romano ha detto «più cento
mila» e a quel punto Zeus si è fatto
da parte. «Il mio assistito poteva
andare ben oltre — ha poi com-
mentato Paolo Pruzzo, legale di
Maddaleno — ma oltre quella cifra
non siamo sicuri ci sia l’interesse
economico. Adesso valuteremo il
da farsi».

Dario Freccero

Uno dei tre scafi in stato d’abbandono da una quindicina d’anni negli ex cantieri Solimano di via Nizza

R esidenze per 400 persone. E’ quanto con-
sente di costruire il piano regolatore (Puc)

di Savona adottato, ma non ancora approvato
definitivamente, nelle aree attualmente occupa-
te dagli ex “Solimano”, e dai supermercati “Fa-
mila” e “Lidl”. Case in riva al mare e, quindi, di
estrema appetibilità per il mercato immobiliare
cittadino sempre affamato di novità. Palazzi
ipotizzati in un futuro prossimo i quali, tuttavia,
dovranno passare sotto le forche caudine di

un dibattito che rischia di infiammare la prossi-
ma campagna elettorale per le Comunali, e
pure il confronto tra le forze di maggioranza
ed opposizione al loro interno. Gli attuali indici
di fabbricabilità del fronte mare in a Natarella
stanno già arroventando un intenso dibattito
all’interno della Margherita, di parte dei Ds, ol-
tre che tra la minoranza di centrodestra, Ro-
berto Cuneo in testa.

A. V.

LA DESTINAZIONE D’USO  

Previsti alloggi di lusso per 400 persone

COLPI NOTTURNI NEI BAR
ARRESTATI DUE GIOVANI MOLDAVI

Rubavano di notte nei bar e poi
spedivano a casa il bottino. La polizia
(nella foto il bottino) ha arrestato due
giovani moldavi clandestini che da un
paio di settimane imperversavano in città

Freccero a pagina 35

PIAGGIO, FINALE MINACCIA
DI BLOCCARE IL TRASFERIMENTO

Il consiglio comunale ha votato un ordine
del giorno all’unanimità sui destini della
Piaggio (nella foto): «Diremo sì al
trasferimento solo con un piano di
sviluppo per azienda e città»

Andreetto a pagina 37

ALBENGA, SUL NUOVO OSPEDALE
SVENTOLA LA BANDIERA TRICOLORE

Avanza a tappe forzate il cantiere per la
costruzione del nuovo ospedale:
terminata la struttura dell’edificio
principale (nella foto il tetto e il vessillo).
Il complesso costerà 40 milioni

Granero a pagina 38

H a vinto il meno palazzina-
ro di tutti, quello interes-

sato soprattutto a rientrare in
possesso delle navi tonniere ri-
maste lì dopo il fallimento. Si
chiama Guido Porru, è un av-
vocato romano e rappresenta
la società G.M.R. con la quale
si è presentato
alla gara di ieri,
oltre alla
Gu.Mar. già pro-
prietaria degli
scafi. Un atteg-
giamento, quel-
lo dell’avvocato
Porru che, una
volta trasferite
le imbarcazioni
ora diventate
ammassi di rug-
gine, sembra te-
nere aperti i giochi sul futuro
utilizzo delle aree ex Solimano.

Il vasto - e in larga parte
inatteso - interesse tra i mag-
giori imprenditori della Liguria
e dei loro legali sugli ex Soli-
mano, suscitato dall’asta che
ha superato i sei milioni di
euro, fa presagire che se la so-
cietà di Porru decidesse di met-
tere in vendita gli spazi, facil-
mente la corsa degli speculato-
ri riprenderebbe rapida e
intensa.

Per il momento l’avvocato

Porru non vuole aggiungere
più di quello che ha detto all’u-
scita dall’aula del Tribunale di
Savona: «Mi interessano solo le
navi». Tornare in possesso degli
scafi, al momento è il suo
obiettivo primario. Un po’ per-
chè negli ultimi mesi, per que-

gli ammassi di
ferro arruggini-
to, si sono mo-
strati interessati
diversi impren-
ditori del com-
parto nautico, e
un po’ perchè in
caso l’asta fosse
stata aggiudica-
ta ad un altro
concorrente, ci
sarebbe stato il
rischio di un

lungo contenzioso tra la
Gu.Mar di Roma di Porru e l’e-
ventuale vincitore, sempre e
solo per le navi.

Ma l’asta di ieri ha dato an-
che altre indicazioni. Che l’in-
teresse è alto tra i costruttori
liguri; che non si è badato a
spese per sconfiggere gli avver-
sari; e pure che unendo le forze
una “cordata” di imprenditori
potrebbe diventare unica pro-
prietaria della futura lottizza-
zione di via Nizza.

Angelo Verrando

il VINCITORE
«A me interessano
solo le imbarcazioni»

La società romana
lascia aperta la

corsa dei costruttori
liguri. Una cordata
potrebbe diventare
unica proprietaria


